
 

 

 

 

IL DECALOGO DEI 

Credenti inquieti, laici credibili 
per un’Ac profetica in questo mondo 

 

 

 Traguardo Voti 

1 
«ATTENZIONE ALLE OPPORTUNITÀ CHE IL TERRITORIO OFFRE»: cogliere le 

sollecitazioni provenienti da enti, associazioni, aziende, privati… per mettere 

in circolo le informazioni affinché vengano rese note agli aderenti. 
37 

2 
«RIBALTARE LA FORMA-AZIONE»: la formazione non è solo punto di partenza 

ma anche di arrivo, perché attraverso le esperienze ci si possa innamorare di 

Dio e sentirsi in lui formati. 
37 

3 
«INCONTRARSI PIÙ MITI»: avviare percorsi di formazione che mirino ad 

educare alla mitezza che diano il giusto spazio alla persona. 
36 

4 
«CAPACITÀ DI SOGNARE. MONDO PLASTIC FREE»: campagna di 

sensibilizzazione per una corretta raccolta differenziata, rieducandoci a vivere 

senza plastica. 
32 

5 
«CURA E ATTENZIONE DEL CREATO»: partecipare attivamente, in occasione di 

giornate dedicate all’ambiente (risparmio energetico, mobilità sostenibile) alle 

iniziative proposte anche da altre associazioni. 
31 

6 

«VERSO UN’ECONOMIA SOSTENIBILE E SOLIDALE»: dare seguito all’attenzione 

sull’economia solidale (ad esempio i G.A.S.) sviluppando percorsi a misura 

delle varie fasce d’età, per favorire l’acquisizione di una graduale coscienza 

critica. 

31 

7 
Rimotivare il Msac e rifondare il Mlac e l’ufficio socio-politico di Ac, perché 

siano antenne puntate sul territorio e sulla storia delle nostre città. 
30 

8 

«TESTIMONI DEL VANGELO. VITA ESEMPLARE NEL QUOTIDIANO RADICATI 

NELLA STORIA»: consumo critico degli acquisti. Testimoni nel lavoro: “Fare di 

ogni ora del proprio lavoro un capolavoro da offrire a Dio”. Pensare più al 

nostro dovere piuttosto che a far valere solo i nostri diritti. 

30 

9 
«RI-EDUCHIAMOCI A RELAZIONI PIÙ AUTENTICHE»: riconoscimento e rispetto 

dei ruoli; rispetto di tempi e spazi; il 7% del nostro linguaggio (verbale) sia più 

pulito. 
30 

10 
«DA QUESTO VI RICONOSCERANNO»: riconoscere l’aderente attraverso gesti, 

parole ed atteggiamenti nei vari ambiti di vita. 
28 

 

 

 

 

 

 

 



11 
«LA CONSAPEVOLEZZA DELL’ESSERE»: tutto quello che facciamo deve trovare 

pieno senso in ciò che siamo. 
27 

12 
«LA MITEZZA NEGA OGNI ARROGANZA»: utilizzare una forma di 

comunicazione più fraterna per raggiungere una maggiore sinodalità. 

Attenzione a come si comunica, non solo a ciò che si comunica. 
27 

13 
«CONQUISTARE O EREDITARE?»: riflettere sulla motivazione alla base del 

proprio servizio/stare nella comunità parrocchiale in ottica di mitezza. 
26 

14 
Nei nostri percorsi formativi di ogni età privilegiare l’attenzione ai bisogni del 

territorio e delle persone, perché la formazione sia aderente alla vita. 
23 

15 
Come gruppi di Ac aderire all’appello di papa Francesco, aiutando le comunità 

parrocchiali a porre attenzione alle problematiche sociali in rete con le altre 

realtà ecclesiali e non. 
23 

16 
«PROFETI IN(SÌ)EME»: ogni profezia ha bisogno delle singole prospettive per 

generare una visione d’insieme che coinvolga ogni persona e la metta in 

relazione creando comunione. 
21 

17 
«IMPARATE DA ME CHE SONO MITE»: la preghiera come strumento per 

raggiungere uno stile mite sull’esempio di Cristo. 
20 

18 
«PREGHIERA E IDENTITÀ IN EQUILIBRIO»: ciascuno riconosce la propria identità 

nella relazione con l’altro e in particolare con l’Alto per essere profeta in 

equilibrio tra le necessità del mondo e gli slanci del cielo. 
14 

 


